
          TESTO VIGENTE                                                                                                                                       TESTO NUOVO 
 

PATTO PARASOCIALE 
TRA I SOCI DELLA SOCIETA’ PIAVE SERVIZI S.p.A. 

 
Tra: 
• TRAETTA Vincenzo, nato a Castellaneta (TA) il 09.12.1960, domiciliato presso il Municipio 
di Cappella Maggiore (TV), Piazza Vittorio Veneto n. 40, il quale dichiara di intervenire nella sua 
qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di Cappella Maggiore (TV) e, come tale, interviene 
quale legale rappresentante del  
COMUNE DI CAPPELLA MAGGIORE (TV) , codice fiscale: 84000730261, giusta delibera di 
Consiglio Comunale in data 10.06.2019 n. 23; 
• GIULIATO Stefano, nato a Treviso (TV) il 08.07.1972, domiciliato presso il Municipio di 
Casale sul Sile (TV), via Vittorio Veneto n. 23, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di 
Sindaco pro-tempore del Comune di Casale sul Sile (TV) e, come tale, interviene quale legale 
rappresentante del  
COMUNE DI CASALE SUL SILE (TV) , codice fiscale: 80008210264, giusta delibera di 
Consiglio Comunale in data 18.07.2019 n. 23; 
• CARRARETTO Renzo, nato a Treviso (TV) il 15.07.1964 domiciliato presso il Municipio di 
Casier (TV), Piazza Leonardo da Vinci n. 16, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di 
Sindaco pro-tempore del Comune di Casier (TV), e, come tale, interviene quale legale 
rappresentante del  
COMUNE DI CASIER (TV) , codice fiscale: 80008130264, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data 31.07.2019 n. 29; 
• DE PALMA Paola, nata a Andria (BT) il 22.07.1960, domiciliata presso il Municipio di 
Chiarano (TV), via Marconi n. 21, la quale dichiara di intervenire nella sua qualità di Commissario 
Prefettizio del Comune di Chiarano (TV) e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI CHIARANO (TV) , codice fiscale: 80011390269, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data 26.07.2019 n. 4; 
• MINISTERI Giovanni, nato a Messina (ME) il 22.10.1964, domiciliato presso il Municipio di 
Cimadolmo (TV), via Roma n. 2, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di Sindaco pro-
tempore del Comune di Cimadolmo (TV) e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI CIMADOLMO (TV) , codice fiscale: 80012110260, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data 31.07.2019 n. 16; 
• TOMMASELLA Lisa, nata a Conegliano (TV) il 10.11.1979, domiciliata presso il Municipio 
di Codognè (TV), via Roma n. 2, la quale dichiara di intervenire nella sua qualità di Sindaca pro-
tempore del Comune di Codognè (TV) e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI CODOGNE’ (TV) , codice fiscale: 82002570263, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data 22.07.2019 n. 28; 
• COLETTI Sebastiano, nato a Vittorio Veneto (TV) il 14.08.1981, domiciliato presso il 
Municipio di Colle Umberto (TV), via dell’Abbazia n. 1, il quale dichiara di intervenire nella sua 
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Tra: 
• ________________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso 
il Municipio di Cappella Maggiore (TV), Piazza Vittorio Veneto n. 40, il quale dichiara di 
intervenire nella sua qualità di _______________ del Comune di Cappella Maggiore (TV) e, 
come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI CAPPELLA MAGGIORE (TV) , codice fiscale: 84000730261, giusta delibera di 
Consiglio Comunale in data ______ n. ___; 
• ___________________________, nato a __________ (___) il _________________________, 
domiciliato presso il Municipio di Casale sul Sile (TV), via Vittorio Veneto n. 23, il quale 
dichiara di intervenire nella sua qualità di _______________________________________ del 
Comune di Casale sul Sile (TV) e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI CASALE SUL SILE (TV) , codice fiscale: 80008210264, giusta delibera di 
Consiglio Comunale in data ________ n. __; 
• ___________________, nato a __________ (___) il _______domiciliato presso il Municipio 
di Casier (TV), Piazza Leonardo da Vinci n. 16, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di 
_____________ del Comune di Casier (TV), e, come tale, interviene quale legale rappresentante 
del  
COMUNE DI CASIER (TV) , codice fiscale: 80008130264, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data __________ n. ___; 
• _________________, nato a ________ (___) il __________, domiciliato presso il Municipio 
di Chiarano (TV), via Marconi n. 21, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di 
_________ del Comune di Chiarano (TV) e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI CHIARANO (TV) , codice fiscale: 80011390269, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data __________ n. ___; 
• _______________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso il 
Municipio di Cimadolmo (TV), via Roma n. 2, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di 
_______ del Comune di Cimadolmo (TV) e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI CIMADOLMO (TV) , codice fiscale: 80012110260, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data _________ n. __; 
• ________________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso 
il Municipio di Codognè (TV), via Roma n. 2, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di 
________ del Comune di Codognè (TV) e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI CODOGNE’ (TV) , codice fiscale: 82002570263, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data __________ n. ___; 
• _____________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso il 
Municipio di Colle Umberto (TV), via dell’Abbazia n. 1, il quale dichiara di intervenire nella sua 



qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di Colle Umberto (TV), come da relativo 
provvedimento di nomina e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI COLLE UMBERTO (TV) , codice fiscale: 84000770267, giusta delibera di 
Consiglio Comunale in data 24.07.2019 n. 31; 
• CHIES Fabio, nato a Conegliano (TV) il 06.07.1973, domiciliato presso il Municipio di 
Conegliano (TV), Piazza Cima n. 8, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di Sindaco 
pro-tempore del Comune di Conegliano (TV) e, come tale, interviene quale legale rappresentante 
del  
COMUNE DI CONEGLIANO (TV) , codice fiscale: 82002490264, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data 24.06.2019 n. 170; 
• BIZ Alessandro, nato a Conegliano (TV) il 01.07.1974, domiciliato presso il Municipio di 
Cordignano (TV), via Vittorio Veneto n. 2, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di 
Sindaco pro-tempore del Comune di Cordignano (TV) e, come tale, interviene quale legale 
rappresentante del  
COMUNE DI CORDIGNANO (TV) , codice fiscale: 84000790265, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data 30.07.2019 n. 13; 
• DAN Ezio, nato a Fontanelle (TV) il 27.09.1955, domiciliato presso il Municipio di Fontanelle 
(TV), Piazza G. Marconi n. 1, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di  Sindaco pro-
tempore del Comune di Fontanelle (TV) e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI FONTANELLE (TV) , codice fiscale: 80011410265, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data 20.06.2019 n. 13; 
• CHIES Patrizio, nato a Fregona (TV) il 10.11.1960, domiciliato presso il Municipio di Fregona 
(TV), via Mezzavilla Centro n. 1, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di Sindaco pro 
tempore del Comune di Fregona (TV) e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI FREGONA (TV) , codice fiscale: 84002070260, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data 30.07.2019 n. 33; 
• ZANCHETTA Diego nato a Conegliano (TV) il 18.09.1966, domiciliato presso il Municipio di 
Gaiarine (TV), Piazza Vittorio Emanuele II n. 9, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di 
Sindaco pro-tempore e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI GAIARINE (TV) , codice fiscale: 82001070265, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data 04.07.2019 n. 20; 
• GUZZO Paola, nata a Conegliano (TV) il 08.10.1980, domiciliata presso il Municipio di 
Godega di Sant’Urbano (TV), via Roma n. 75, la quale dichiara di intervenire nella sua qualità di 
Sindaca pro-tempore del Comune di Godega di Sant’Urbano (TV) e, come tale, interviene quale 
legale rappresentante del  
COMUNE DI GODEGA DI SANT’URBANO (TV) , codice fiscale: 82001250263, giusta 
delibera di Consiglio Comunale in data 30.07.2019 n. 22; 
• COVER Giannina, nata a Motta di Livenza (TV) il 28.05.1957, domiciliata presso il Municipio 
di Gorgo al Monticano (TV), via Postumia Centro n. 77, la quale dichiara di intervenire nella sua 
qualità di Sindaca pro-tempore del Comune di Gorgo al Monticano (TV) e, come tale, interviene 
quale legale rappresentante del  

qualità di ___________________ del Comune di Colle Umberto (TV), come da relativo 
provvedimento di nomina e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI COLLE UMBERTO (TV) , codice fiscale: 84000770267, giusta delibera di 
Consiglio Comunale in data ______ n. ___; 
• _____________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso il 
Municipio di Conegliano (TV), Piazza Cima n. 8, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità 
di ________________ del Comune di Conegliano (TV) e, come tale, interviene quale legale 
rappresentante del  
COMUNE DI CONEGLIANO (TV) , codice fiscale: 82002490264, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data ________ n. ______; 
• __________________, nato a __________ (___) il _________, domiciliato presso il 
Municipio di Cordignano (TV), via Vittorio Veneto n. 2, il quale dichiara di intervenire nella sua 
qualità di ____________________ del Comune di Cordignano (TV) e, come tale, interviene 
quale legale rappresentante del  
COMUNE DI CORDIGNANO (TV) , codice fiscale: 84000790265, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data _______ n. ___; 
• ____________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso il Municipio di 
Fontanelle (TV), Piazza G. Marconi n. 1, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di 
________ del Comune di Fontanelle (TV) e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI FONTANELLE (TV) , codice fiscale: 80011410265, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data ________ n. ___; 
• _____________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso il Municipio 
di Fregona (TV), via Mezzavilla Centro n. 1, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di 
______ del Comune di Fregona (TV) e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI FREGONA (TV) , codice fiscale: 84002070260, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data ______ n. ____; 
• ________________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso 
il Municipio di Gaiarine (TV), Piazza Vittorio Emanuele II n. 9, il quale dichiara di intervenire 
nella sua qualità di _____________ e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI GAIARINE (TV) , codice fiscale: 82001070265, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data __________ n. ____; 
• ________________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso 
il Municipio di Godega di Sant’Urbano (TV), via Roma n. 75, il quale dichiara di intervenire 
nella sua qualità di ______________ del Comune di Godega di Sant’Urbano (TV) e, come tale, 
interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI GODEGA DI SANT’URBANO (TV) , codice fiscale: 82001250263, giusta 
delibera di Consiglio Comunale in data ______ n. __; 
• ______________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso il 
Municipio di Gorgo al Monticano (TV), via Postumia Centro n. 77, il quale dichiara di intervenire 
nella sua qualità di _____________ del Comune di Gorgo al Monticano (TV) e, come tale, 
interviene quale legale rappresentante del  



COMUNE DI GORGO AL MONTICANO (TV) , codice fiscale: 80011430263, giusta delibera 
di Consiglio Comunale in data 23.07.2019 n. 30; 
• MILAN Leonio, nato a Caldogno (VI) il 15.12.1951, domiciliato presso il Municipio di 
Mansuè (TV), via Roma n. 18, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di Sindaco pro-
tempore del Comune di Mansuè (TV) e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI MANSUE’ (TV) , codice fiscale: 80010730267, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data 26.06.2019 n. 25; 
• ROMANELLO Matteo, nato a Venezia (VE) il 23.06.1989, domiciliato presso il Municipio di 
Marcon (VE), Piazza Municipio n. 20, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di Sindaco 
pro-tempore del Comune di Marcon (VE), e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI MARCON (VE) , codice fiscale: 82002050274 giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data 01.07.2019 n. 29; 
• CATTAI Gianpietro, nato a Conegliano (TV) il 28.11.1969, domiciliato presso il Municipio di 
Mareno di Piave (TV), Piazza Municipio n. 13, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di 
Sindaco pro-tempore del Comune di Mareno di Piave (TV) e, come tale, interviene quale legale 
rappresentante del  
COMUNE DI MARENO DI PIAVE (TV) , codice fiscale: 82006050262, giusta delibera di 
Consiglio Comunale in data 30.07.2019 n. 17; 
• PAVAN Daniele, nato a San Donà di Piave (VE) il 29.01.1981, domiciliato presso il Municipio 
di Meolo (VE), Piazza Martiri della Libertà n. 1, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di 
Sindaco pro-tempore del Comune di Meolo (VE), e, come tale, interviene quale legale 
rappresentante del  
COMUNE DI MEOLO (VE) , codice fiscale: 93001510275, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data 29.07.2019 n. 34; 
• MORO Paola, nata a Monastier (TV) il 10.08.1962, domiciliata presso il Municipio di 
Monastier di Treviso (TV), via Pralongo n. 3, la quale dichiara di intervenire nella sua qualità di 
Sindaca pro-tempore del Comune di Monastier di Treviso (TV), e, come tale, interviene quale 
legale rappresentante del  
COMUNE DI MONASTIER DI TREVISO (TV) , codice fiscale: 80008690267, giusta delibera 
di Consiglio Comunale in data 30.07.2019 n. 16; 
• RIGHI Alessandro, nato a Motta di Livenza (TV) il 21.03.1985, domiciliato presso il 
Municipio di Motta di Livenza (TV), Piazza Luzzati n. 1, il quale dichiara di intervenire nella sua 
qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di Motta di Livenza (TV), come da relativo 
provvedimento di nomina e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI MOTTA DI LIVENZA (TV) , codice fiscale: 80011450261, giusta delibera di 
Consiglio Comunale in 29.07.2019 n. 22; 
• SCARDELLATO Maria, nata a Treviso (TV) il 13.03.1960, domiciliata presso il Municipio di 
Oderzo (TV), via Garibaldi n. 14, la quale dichiara di intervenire nella sua qualità di Sindaca pro-
tempore del Comune di Oderzo (TV) e , come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI ODERZO (TV) , codice fiscale: 00252240262, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data 27.08.2019 n. 31; 

COMUNE DI GORGO AL MONTICANO (TV) , codice fiscale: 80011430263, giusta delibera 
di Consiglio Comunale in data ______ n. ___; 
• _____________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso il 
Municipio di Mansuè (TV), via Roma n. 18, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di 
__________ del Comune di Mansuè (TV) e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI MANSUE’ (TV) , codice fiscale: 80010730267, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data ___________ n. ___; 
• ______________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso il Municipio 
di Marcon (VE), Piazza Municipio n. 20, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di 
_________ del Comune di Marcon (VE), e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI MARCON (VE) , codice fiscale: 82002050274 giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data _________ n. ___; 
• ______________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso il 
Municipio di Mareno di Piave (TV), Piazza Municipio n. 13, il quale dichiara di intervenire nella 
sua qualità di _________________ del Comune di Mareno di Piave (TV) e, come tale, interviene 
quale legale rappresentante del  
COMUNE DI MARENO DI PIAVE (TV) , codice fiscale: 82006050262, giusta delibera di 
Consiglio Comunale in data ___________ n. ___; 
• ______________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliata presso il 
Municipio di Meolo (VE), Piazza Martiri della Libertà n. 1, la quale dichiara di intervenire nella 
sua qualità di _______________ del Comune di Meolo (VE), e, come tale, interviene quale legale 
rappresentante del  
COMUNE DI MEOLO (VE) , codice fiscale: 93001510275, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data __________ n. ___; 
• ______________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliata presso il 
Municipio di Monastier di Treviso (TV), via Pralongo n. 3, la quale dichiara di intervenire nella 
sua qualità di Sindaca pro-tempore del Comune di Monastier di Treviso (TV), e, come tale, 
interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI MONASTIER DI TREVISO (TV) , codice fiscale: 80008690267, giusta delibera 
di Consiglio Comunale in data ______ n. ___; 
• _____________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso il 
Municipio di Motta di Livenza (TV), Piazza Luzzati n. 1, il quale dichiara di intervenire nella sua 
qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di Motta di Livenza (TV), come da relativo 
provvedimento di nomina e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI MOTTA DI LIVENZA (TV) , codice fiscale: 80011450261, giusta delibera di 
Consiglio Comunale in _________ n. ___; 
• _______________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso il 
Municipio di Oderzo (TV), via Garibaldi n. 14, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di 
___________del Comune di Oderzo (TV) e , come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI ODERZO (TV) , codice fiscale: 00252240262, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data __________ n. ____; 



• MANENTE Andrea, nato a Venezia (VE) il 22.07.1966, domiciliato presso il Municipio di 
Ormelle (TV), Piazza Vittoria n. 20, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di Sindaco 
pro-tempore del Comune di Ormelle (TV) e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI ORMELLE (TV) , codice fiscale: 80011490267, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data 23.07.2019 n. 22; 
• COLLOT Fabio, nato a Orsago (TV) il 14.09.1962, domiciliato presso il Municipio di Orsago 
(TV), Piazza Oberdan n. 2, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di Sindaco pro-tempore 
del Comune di Orsago (TV) e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI ORSAGO (TV) , codice fiscale: 82001370269, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data 23.07.2019 n. 31; 
• ROMA Paola, nata a Treviso (TV) il 26.11.1982, domiciliata presso il Municipio di Ponte di 
Piave (TV), Piazza Garibaldi n. 1, la quale dichiara di intervenire nella sua qualità di Sindaca pro-
tempore del Comune di Ponte di Piave (TV) e, come tale, interviene quale legale rappresentante 
del  
COMUNE DI PONTE DI PIAVE (TV) , codice fiscale: 80011510262, giusta delibera di 
Consiglio Comunale in data 18.07.2019 n. 7; 
• SUSANA Andrea Sebastiano, nato a Motta di Livenza (TV) il 15.07.1969, domiciliato presso 
il Municipio di Portobuffolè (TV), Piazza Vittorio Emanuele n. 1, il quale dichiara di intervenire 
nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di Portobuffolè (TV) e, come tale, interviene 
quale legale rappresentante del  
COMUNE DI PORTOBUFFOLE’ (TV) , codice fiscale: 80011530260, giusta delibera di 
Consiglio Comunale in data 30.07.2019 n. 8; 
• GROSSO Claudio, nato a San Donà di Piave (VE) il 26.03.1971, domiciliato presso il 
Municipio di Quarto d’Altino (VE), Piazza San Michele n. 48, il quale dichiara di intervenire nella 
sua qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di Quarto d’Altino (VE) e, come tale, interviene 
quale legale rappresentante del  
COMUNE DI QUARTO D’ALTINO (VE) , codice fiscale: 84000970271, giusta delibera di 
Consiglio Comunale in data 31.07.2019 n. 26; 
• ZOTTARELLI Pieranna, nata a Treviso (TV) il 11.04.1963, domiciliata presso il Municipio di 
Roncade (TV), via Roma n. 53, la quale dichiara di intervenire nella sua qualità di Sindaca pro-
tempore del Comune di Roncade (TV) e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI RONCADE (TV) , codice fiscale: 80009430267, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data 01.08.2019 n. 47; 
• CAPPELLETTO Alberto, nato a Heiden (Svizzera) il 14.02.1964, domiciliato presso il 
Municipio di San Biagio di Callalata (TV), via Postumia Centro n. 71, il quale dichiara di 
intervenire nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di San Biagio di Callalta (TV) e, 
come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI SAN BIAGIO DI CALLALTA (TV) , codice fiscale: 80009250269, giusta 
delibera di Consiglio Comunale in data 24.07.2019 n. 18; 
• MASET Giuseppe, nato a San Vendemiano (TV) il 17.02.1949, domiciliato presso il 
Municipio di San Fior (TV), Piazza Guglielmo Marconi n. 2, il quale dichiara di intervenire nella 

• _____________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso il 
Municipio di Ormelle (TV), Piazza Vittoria n. 20, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità 
di ________ del Comune di Ormelle (TV) e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI ORMELLE (TV) , codice fiscale: 80011490267, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data _________ n. ___; 
• ______________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso il Municipio 
di Orsago (TV), Piazza Oberdan n. 2, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di Sindaco 
pro-tempore del Comune di Orsago (TV) e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI ORSAGO (TV) , codice fiscale: 82001370269, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data _____________ n. ___; 
• _____________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso il 
Municipio di Ponte di Piave (TV), Piazza Garibaldi n. 1, la quale dichiara di intervenire nella sua 
qualità di _______________ del Comune di Ponte di Piave (TV) e, come tale, interviene quale 
legale rappresentante del  
COMUNE DI PONTE DI PIAVE (TV) , codice fiscale: 80011510262, giusta delibera di 
Consiglio Comunale in data ________ n. ___; 
• _____________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso il 
Municipio di Portobuffolè (TV), Piazza Vittorio Emanuele n. 1, il quale dichiara di intervenire 
nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di Portobuffolè (TV) e, come tale, 
interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI PORTOBUFFOLE’ (TV) , codice fiscale: 80011530260, giusta delibera di 
Consiglio Comunale in data __________ n. ___; 
• ____________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliata presso il 
Municipio di Quarto d’Altino (VE), Piazza San Michele n. 48, la quale dichiara di intervenire 
nella sua qualità di _________________ del Comune di Quarto d’Altino (VE) e,come tale, 
interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI QUARTO D’ALTINO (VE) , codice fiscale: 84000970271, giusta delibera di 
Consiglio Comunale in data _________ n. ___; 
• ___________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliata presso il 
Municipio di Roncade (TV), via Roma n. 53, la quale dichiara di intervenire nella sua qualità di 
_________ del Comune di Roncade (TV) e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI RONCADE (TV) , codice fiscale: 80009430267, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data 08.06.2015 n. 35; 
• ____________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso il 
Municipio di San Biagio di Callalata (TV), via Postumia Centro n. 71, il quale dichiara di 
intervenire nella sua qualità di ________________ del Comune di San Biagio di Callalta (TV) e, 
come tale, interviene quale legale rappresentante del  
• COMUNE DI SAN BIAGIO DI CALLALTA (TV) , codice fiscale: 80009250269, giusta 
delibera di Consiglio Comunale in data ______________ n. ___; 
• ____________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso il 
Municipio di San Fior (TV), Piazza Guglielmo Marconi n. 2, il quale dichiara di intervenire nella 



sua qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di San Fior (TV) e, come tale, interviene quale 
legale rappresentante del  
COMUNE DI SAN FIOR (TV) , codice fiscale: 82002790267, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data 29.07.2019 n. 40; 
• FAVARETTO Andrea, nato a Menegrande (Venezuela) il 23.02.1961, domiciliato presso il 
Municipio di Salgareda (TV), via Roma n. 111, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di 
Sindaco pro-tempore del Comune di Salgareda (TV) e, come tale, interviene quale legale 
rappresentante del  
COMUNE DI SALGAREDA (TV) , codice fiscale: 80012290260, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data 08.07.2019 n. 14; 
• RIZZO Maria Assunta, nata a Conegliano (TV) il 14.08.1962, domiciliata presso il Municipio 
di San Pietro di Feletto (TV), via Marconi n. 3, la quale dichiara di intervenire nella sua qualità di 
Sindaca pro-tempore del Comune di San Pietro di Feletto (TV) e, come tale, interviene quale 
legale rappresentante del  
COMUNE DI SAN PIETRO DI FELETTO (TV) , codice fiscale: 00545580268, giusta delibera 
di Consiglio Comunale in data 30.07.2019 n. 44; 
• FANTUZZI Nicola, nato a Motta di Livenza (TV) il 29.01.1990, domiciliato presso il 
Municipio di San Polo di Piave (TV), via Mura n. 1, il quale dichiara di intervenire nella sua 
qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di San Polo di Piave (TV) e, come tale, interviene 
quale legale rappresentante del  
COMUNE DI SAN POLO DI PIAVE (TV) , codice fiscale: 80012050268, giusta delibera di 
Consiglio Comunale in data 31.07.2019 n. 19; 
• DUSSIN Guido, nato a Fontanafredda (PN) il 28.04.1959, domiciliato presso il Municipio di 
San Vendemiano (TV), via De Gasperi n. 55, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di 
Sindaco pro-tempore del Comune di San Vendemiano (TV), come da relativo provvedimento di 
nomina e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI SAN VENDEMIANO (TV) , codice fiscale: 82001950268, giusta delibera di 
Consiglio Comunale in data 24.07.2019 n. 18; 
• SZUMSKI Riccardo, nato a Bernal (Argentina) il 29.04.1952, domiciliato presso il Municipio 
di Santa Lucia di Piave (TV), Piazza 28 ottobre 1918 n. 1, il quale dichiara di intervenire nella sua 
qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di Santa Lucia di Piave (TV) e, come tale, interviene 
quale legale rappresentante del  
COMUNE DI SANTA LUCIA DI PIAVE (TV) , codice fiscale: 82002770269, giusta delibera di 
Consiglio Comunale in data 08.07.2019 n. 21; 
• PIZZOL Larry, nato a Vittorio Veneto (TV) il 10.10.1972, domiciliato presso il Municipio di 
Sarmede (TV), via Marconi n. 2, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di Sindaco pro-
tempore del Comune di Sarmede (TV) e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI SARMEDE (TV) , codice fiscale: 84000870265, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data 30.07.2019 n. 33; 
• CENDRON Rossella, nata a Treviso (TV) il 15.02.1978, domiciliata presso il Municipio di 
Silea (TV), via Don G. Minzoni n. 12, la quale dichiara di intervenire nella sua qualità di Sindaca 

sua qualità di ___________________ del Comune di San Fior (TV) e, come tale, interviene quale 
legale rappresentante del  
COMUNE DI SAN FIOR (TV) , codice fiscale: 82002790267, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data ___________ n. ___; 
• _____________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso il 
Municipio di Salgareda (TV), via Roma n. 111, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di 
________________ del Comune di Salgareda (TV) e, come tale, interviene quale legale 
rappresentante del  
COMUNE DI SALGAREDA (TV) , codice fiscale: 80012290260, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data ________ n. ____; 
• ______________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso il 
Municipio di San Pietro di Feletto (TV), via Marconi n. 3, il quale dichiara di intervenire nella 
sua qualità di _______________ del Comune di San Pietro di Feletto (TV) e, come tale, 
interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI SAN PIETRO DI FELETTO (TV) , codice fiscale: 00545580268, giusta delibera 
di Consiglio Comunale in data _______ n. __; 
• ________________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso 
il Municipio di San Polo di Piave (TV), via Mura n. 1, il quale dichiara di intervenire nella sua 
qualità di _________________del Comune di San Polo di Piave (TV) e, come tale, interviene 
quale legale rappresentante del  
COMUNE DI SAN POLO DI PIAVE (TV) , codice fiscale: 80012050268, giusta delibera di 
Consiglio Comunale in data __________ n. ___; 
• _______________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso il 
Municipio di San Vendemiano (TV), via De Gasperi n. 55, il quale dichiara di intervenire nella 
sua qualità di ___________________ del Comune di San Vendemiano (TV), come da relativo 
provvedimento di nomina e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI SAN VENDEMIANO (TV) , codice fiscale: 82001950268, giusta delibera di 
Consiglio Comunale in data __________ n. __; 
• _______________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso il 
Municipio di Santa Lucia di Piave (TV), Piazza 28 ottobre 1918 n. 1, il quale dichiara di 
intervenire nella sua qualità di _________________ del Comune di Santa Lucia di Piave (TV) e, 
come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI SANTA LUCIA DI PIAVE (TV) , codice fiscale: 82002770269, giusta delibera 
di Consiglio Comunale in data _____ n. ___; 
• _______________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso il 
Municipio di Sarmede (TV), via Marconi n. 2, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di 
_________ del Comune di Sarmede (TV) e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI SARMEDE (TV) , codice fiscale: 84000870265, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data __________ n. ___; 
• ______________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso il Municipio 
di Silea (TV), via Don G. Minzoni n. 12, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di 



pro-tempore del Comune di Silea (TV) e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI SILEA (TV) , codice fiscale: 80007710264, giusta delibera di Consiglio Comunale 
in data 25.07.2019 n. 20; 
• SCARPA Vincenza, nata a Padova (PD) il 28.07.1958, domiciliata presso il Municipio di 
Susegana (TV), Piazza Martiri della Libertà n. 10, la quale dichiara di intervenire nella sua qualità 
di Sindaca pro-tempore del Comune di Susegana (TV) e, come tale, interviene quale legale 
rappresentante del  
COMUNE DI SUSEGANA (TV) , codice fiscale: 82002750261, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data 26.06.2019 n. 22; 
• ZANON Giovanni Domenico, nato a Vazzola (TV) il 17.12.1949, domiciliato presso il 
Municipio di Vazzola (TV), Piazza Vittorio Emanuele II n. 103, il quale dichiara di intervenire 
nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di Vazzola (TV), come da relativo 
provvedimento di nomina e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI VAZZOLA (TV) , codice fiscale: 82002690269, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data 17.07.2019 n. 38; 
• MIATTO Antonio, nato a Mareno di Piave (TV) il 30.04.1953, domiciliato presso il Municipio 
di Vittorio Veneto (TV), Piazza del Popolo n. 14, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità 
di Sindaco pro-tempore del Comune di Vittorio Veneto (TV) e, come tale, interviene quale legale 
rappresentante del  
COMUNE DI VITTORIO VENETO (TV) , codice fiscale: 00486620263, giusta delibera di 
Consiglio Comunale in data 30.07.2019 n. 42; 
 
tutti insieme “i Soci” o “i Contraenti”; 

P R E M E S S O 

- che “i Contraenti” sono soci della società “Piave Servizi S.p.A.", società operante ai sensi 
dell’art. 2325  e seguenti del codice civile e alla normativa comunitaria e nazionale applicabile alle 
società affidatarie dirette di servizi pubblici secondo il  modello (“in house providing”) soggetta al 
controllo analogo congiunto di soci Enti Pubblici , con sede legale in Codogné (TV), via F. 
Petrarca n. 3, capitale sociale euro 6.134.230,00.= i.v. – codice fiscale, p.iva e iscrizione al 
Registro delle Imprese di Treviso: 03475190272, numero R.E.A. 364485; 

- che in particolare alla data odierna il capitale sociale della società è così suddiviso: 

Numero Azioni 
/valore nominale 

Percentuale 
Partecipazione 

Soci 

 
 

12.318.185/ 
Euro 123.181,85 

 
 

 
 

2,0081% 
 
 
 

 
 
- COMUNE DI CAPPELLA MAGGIORE 
titolare di nominali Euro 123.181,85.=  
(centoventitremilacentoottantuno virgola 
ottantacinque); 

__________ del Comune di Silea (TV) e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI SILEA (TV) , codice fiscale: 80007710264, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data __________ n. ___; 
• _______________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso il 
Municipio di Susegana (TV), Piazza Martiri della Libertà n. 10, il quale dichiara di intervenire 
nella sua qualità di __________ del Comune di Susegana (TV) e, come tale, interviene quale 
legale rappresentante del  
COMUNE DI SUSEGANA (TV) , codice fiscale: 82002750261, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data __________ n. ___; 
• _______________________, nato a __________ (___) il ____________, domiciliato presso il 
Municipio di Vazzola (TV), Piazza Vittorio Emanuele II n. 103, il quale dichiara di intervenire 
nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di Vazzola (TV), come da relativo 
provvedimento di nomina e, come tale, interviene quale legale rappresentante del  
COMUNE DI VAZZOLA (TV) , codice fiscale: 82002690269, giusta delibera di Consiglio 
Comunale in data _________ n. ___; 
• _____________________, nato a _____ (___) il ________, domiciliato presso il Municipio di 
Vittorio Veneto (TV), Piazza del Popolo n. 14, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di 
_________ del Comune di Vittorio Veneto (TV) e, come tale, interviene quale legale 
rappresentante del  
COMUNE DI VITTORIO VENETO (TV ), codice fiscale: 00486620263, giusta delibera di 
Consiglio Comunale in data ___________ n. ___; 
 
tutti insieme “i Soci” o “i Contraenti”; 
 
P R E M E S S O : 

- che “i Contraenti” sono soci  della società “Piave Servizi S.p.A.", società operante ai sensi 
dell’art. 2325  e seguenti del codice civile e alla normativa comunitaria e nazionale applicabile alle 
società affidatarie dirette di servizi pubblici secondo il  modello (“in house providing”) soggetta al 
controllo analogo congiunto di soci Enti Pubblici , con sede legale in Codogné (TV), via F. 
Petrarca n. 3, capitale sociale euro 6.134.230,00.= i.v. – codice fiscale, p.iva e iscrizione al 
Registro delle Imprese di Treviso-Belluno: 03475190272, numero R.E.A. 364485; 
- che in particolare alla data odierna il capitale sociale della società è così suddiviso:  
 
Numero Azioni 
/valore nominale 

Percentuale 
Partecipazione 

Soci 

 
12.318.185/ 
Euro 123.181,85 
 
 
26.296.676/ 

 
2,0081% 
 
 
 
4,2870% 

 
- COMUNE DI CAPPELLA MAGGIORE 
titolare di nominali Euro 123.181,85.=  
(centoventitremilacentoottantuno virgola 
ottantacinque); 
- COMUNE DI CASALE SUL SILE  



26.296.676/ 
Euro 262.966,76 

 
 

24.272.931/ 
Euro 242.729,31 

 
 

8.212.124/ 
Euro 82.121,24 

 
4.106.062/ 

Euro 41.060,62 
 

14.371.218/ 
Euro 143.712,18 

 
 

14.371.218/ 
Euro 143.712,18 

 
 

53.378.794/ 
Euro 533.787,94 

 
 

18.477.280/ 
Euro 184.772,80 

 
 

12.318.185/ 
Euro 123.181,85 

 
 

88.276/ 
Euro 882,76 

 
18.477.280/ 

Euro 184.772,80 
 
 

4,2870% 
 
 
 

3,9570% 
 
 
 

1,3387% 
 
 

0,6694% 
 
 

2,3428% 
 
 
 

2,3428% 
 
 
 

8,7018% 
 
 
 

3,0122% 
 
 
 

2,0081% 
 
 
 

0,0144% 
 
 

3,0122% 
 
 
 

- COMUNE DI CASALE SUL SILE  
titolare di nominali Euro 262.966,76.= 
(duecentosessantaduemilanovecentosessantasei 
virgola settantasei); 
- COMUNE DI CASIER  
titolare di nominali Euro 242.729,31.= 
(duecentoquarantaduemilasettecentoventinove 
virgola trentuno); 
- COMUNE DI CHIARANO  
titolare di nominali Euro 82.121,24.=  
(ottantaduemilacentoventuno virgola ventiquattro); 
- COMUNE DI CIMADOLMO  
titolare di nominali Euro 41.060,62.=  
(quarantunomilasessanta virgola sessantadue); 
- COMUNE DI CODOGNE’ 
titolare di nominali Euro 143.712,18.= 
(centoquarantatremilasettecentododici virgola 
diciotto); 
- COMUNE DI COLLE UMBERTO 
titolare di nominali Euro 143.712,18.= 
(centoquarantatremilasettecentododici virgola 
diciotto); 
- COMUNE DI CONEGLIANO 
titolare di nominali Euro 533.787,94.= 
(cinquecentotrentatremilasettecentoottantasette 
virgola novantaquattro); 
- COMUNE DI CORDIGNANO 
titolare di nominali Euro 184.772,80.= 
(centoottantaquattromilasettecentosettantadue 
virgola ottanta); 
- COMUNE DI FONTANELLE 
titolare di nominali Euro 123.181,85.= 
(centoventitremilacentoottantuno virgola 
ottantacinque); 
- COMUNE DI FREGONA 
titolare di nominali Euro 882,76.= 
(ottocentoottantadue virgola settantasei); 
- COMUNE DI GAIARINE 
titolare di nominali Euro 184.772,80.= 
(centoottantaquattromilasettecentosettantadue 
virgola ottanta); 

Euro 262.966,76 
 
 
24.272.931/ 
Euro 242.729,31 
 
 
8.212.124/ 
Euro 82.121,24 
 
4.106.062/ 
Euro 41.060,62 
 
14.371.218/ 
Euro 143.712,18 
 
 
14.371.218/ 
Euro 143.712,18 
 
 
53.378.794/ 
Euro 533.787,94 
 
 
18.477.280/ 
Euro 184.772,80 
 
 
12.318.185/ 
Euro 123.181,85 
 
 
88.276/ 
Euro 882,76 
 
18.477.280/ 
Euro 184.772,80 
 
 
16.424.247/ 

 
 
 
3,9570% 
 
 
 
1,3387% 
 
 
0,6694% 
 
 
2,3428% 
 
 
 
2,3428% 
 
 
 
8,7018% 
 
 
 
3,0122% 
 
 
 
2,0081% 
 
 
 
0,0144% 
 
 
3,0122% 
 
 
 
2,6775% 

titolare di nominali Euro 262.966,76.= 
(duecentosessantaduemilanovecentosessantasei 
virgola settantasei); 
- COMUNE DI CASIER  
titolare di nominali Euro 242.729,31.= 
(duecentoquarantaduemilasettecentoventinove 
virgola trentuno); 
- COMUNE DI CHIARANO  
titolare di nominali Euro 82.121,24.=  
(ottantaduemilacentoventuno virgola ventiquattro); 
- COMUNE DI CIMADOLMO  
titolare di nominali Euro 41.060,62.=  
(quarantunomilasessanta virgola sessantadue); 
- COMUNE DI CODOGNE’ 
titolare di nominali Euro 143.712,18.= 
(centoquarantatremilasettecentododici virgola 
diciotto); 
- COMUNE DI COLLE UMBERTO 
titolare di nominali Euro 143.712,18.= 
(centoquarantatremilasettecentododici virgola 
diciotto); 
- COMUNE DI CONEGLIANO 
titolare di nominali Euro 533.787,94.= 
(cinquecentotrentatremilasettecentoottantasette 
virgola novantaquattro); 
- COMUNE DI CORDIGNANO 
titolare di nominali Euro 184.772,80.= 
(centoottantaquattromilasettecentosettantadue 
virgola ottanta); 
- COMUNE DI FONTANELLE 
titolare di nominali Euro 123.181,85.= 
(centoventitremilacentoottantuno virgola 
ottantacinque); 
- COMUNE DI FREGONA 
titolare di nominali Euro 882,76.= 
(ottocentoottantadue virgola settantasei); 
- COMUNE DI GAIARINE 
titolare di nominali Euro 184.772,80.= 
(centoottantaquattromilasettecentosettantadue 
virgola ottanta); 
- COMUNE DI GODEGA DI SANT’URBANO 



16.424.247/ 
Euro 164.242,47 

 
 

10.265.156/ 
Euro 102.651,56 

 
 

10.265.156/ 
Euro 102.651,56 

 
 

32.379.908/ 
Euro 323.799,08 

 
 

18.477.280/ 
Euro 184.772,80 

 
 

15.544.276/ 
Euro 155.442,76 

 
 

8.100.977/ 
Euro 81.009,77 

 
24.636.371/ 

Euro 246.363,71 
 
 

34.901.527/ 
Euro 349.015,27 

 
 

4.106.062/ 
Euro 41.060,62 

 
10.265.156/ 

Euro 102.651,56 
 

2,6775% 
 
 
 

1,6734% 
 
 
 

1,6734% 
 
 
 

5,2780% 
 
 
 

3,0122% 
 
 
 

2,5340% 
 
 
 

1,3210% 
 
 

4,0162% 
 
 
 

5,6896% 
 
 
 

0,6694% 
 
 

1,6734% 
 
 

- COMUNE DI GODEGA DI SANT’URBANO 
titolare di nominali Euro 164.242,47.= 
(centosessantaquattomiladuecentoquarantadue 
virgola quarantasette); 
- COMUNE DI GORGO AL MONTICANO  
titolare di nominali Euro 102.651,56.= 
(centoduemilaseicentocinquantuno virgola 
cinquantasei); 
- COMUNE DI MANSUE’ 
titolare di nominali Euro 102.651,56.= 
(centoduemilaseicentocinquantuno virgola 
cinquantasei); 
- COMUNE DI MARCON 
titolare di nominali Euro 323.799,08.= 
(trecentoventitremilasettecentonovantanove virgola 
zerootto); 
- COMUNE DI MARENO DI PIAVE 
titolare di nominali Euro 184.772,80.= 
(centoottantaquattromilasettecentosettantadue 
virgola ottanta); 
- COMUNE DI MEOLO 
titolare di nominali Euro 155.442,76.= 
(centocinquantacinquemilaquattrocentoquarantadue 
virgola settantasei); 
- COMUNE DI MONASTIER DI TREVISO 
titolare di nominali Euro 81.009,77.= 
(ottantunomilanove virgola settantasette); 
- COMUNE DI MOTTA DI LIVENZA 
titolare di nominali Euro 246.363,71.= 
(duecentoquarantaseimilatrecentosessantatre virgola 
settantuno); 
- COMUNE DI ODERZO 
titolare di nominali Euro 349.015,27.= 
(trecentoquarantanovemilaquindici virgola 
ventisette); 
- COMUNE DI ORMELLE 
titolare di nominali Euro 41.060,62.= 
(quarantunomilasessanta virgola sessantadue); 
- COMUNE DI ORSAGO 
titolare di nominali Euro 102.651,56.= 
(centoduemilaseicentocinquantuno virgola 

Euro 164.242,47 
 
 
10.265.156/ 
Euro 102.651,56 
 
 
10.265.156/ 
Euro 102.651,56 
 
 
32.379.908/ 
Euro 323.799,08 
 
 
18.477.280/ 
Euro 184.772,80 
 
 
15.544.276/ 
Euro 155.442,76 
 
 
8.100.977/ 
Euro 81.009,77 
 
24.636.371/ 
Euro 246.363,71 
 
 
34.901.527/ 
Euro 349.015,27 
 
 
4.106.062/ 
Euro 41.060,62 
 
10.265.156/ 
Euro 102.651,56 
 
 

 
 
 
1,6734% 
 
 
 
1,6734% 
 
 
 
5,2780% 
 
 
 
3,0122% 
 
 
 
2,5340% 
 
 
 
1,3210% 
 
 
4,0162% 
 
 
 
5,6896% 
 
 
 
0,6694% 
 
 
1,6734% 
 
 
 

titolare di nominali Euro 164.242,47.= 
(centosessantaquattomiladuecentoquarantadue 
virgola quarantasette); 
- COMUNE DI GORGO AL MONTICANO  
titolare di nominali Euro 102.651,56.= 
(centoduemilaseicentocinquantuno virgola 
cinquantasei); 
- COMUNE DI MANSUE’ 
titolare di nominali Euro 102.651,56.= 
(centoduemilaseicentocinquantuno virgola 
cinquantasei); 
- COMUNE DI MARCON 
titolare di nominali Euro 323.799,08.= 
(trecentoventitremilasettecentonovantanove virgola 
zerootto); 
- COMUNE DI MARENO DI PIAVE 
titolare di nominali Euro 184.772,80.= 
(centoottantaquattromilasettecentosettantadue 
virgola ottanta); 
- COMUNE DI MEOLO 
titolare di nominali Euro 155.442,76.= 
(centocinquantacinquemilaquattrocentoquarantadue 
virgola settantasei); 
- COMUNE DI MONASTIER DI TREVISO 
titolare di nominali Euro 81.009,77.= 
(ottantunomilanove virgola settantasette); 
- COMUNE DI MOTTA DI LIVENZA 
titolare di nominali Euro 246.363,71.= 
(duecentoquarantaseimilatrecentosessantatre virgola 
settantuno); 
- COMUNE DI ODERZO 
titolare di nominali Euro 349.015,27.= 
(trecentoquarantanovemilaquindici virgola 
ventisette); 
- COMUNE DI ORMELLE 
titolare di nominali Euro 41.060,62.= 
(quarantunomilasessanta virgola sessantadue); 
- COMUNE DI ORSAGO 
titolare di nominali Euro 102.651,56.= 
(centoduemilaseicentocinquantuno virgola 
cinquantasei); 
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cinquantasei); 
- COMUNE DI PONTE DI PIAVE 
titolare di nominali Euro 102.651,56.= 
(centoduemilaseicentocinquantuno virgola 
cinquantasei); 
- COMUNE DI PORTOBUFFOLE’ 
titolare di nominali Euro 20.530,32.= 
(ventimilacinquecentotrenta virgola trentadue); 
- COMUNE DI QUARTO D’ALTINO 
titolare di nominali Euro 216.296,86.= 
(duecentosedicimiladuecentonovantasei virgola 
ottantasei); 
- COMUNE DI RONCADE 
titolare di nominali Euro 287.076,14.= 
(duecentoottantasettemilasettantasei virgola 
quattordici); 
- COMUNE DI SAN BIAGIO DI CALLALTA 
titolare di nominali Euro 206.589,92.= 
(duecentoseimilacinquecentoottantanove virgola 
novantadue); 
- COMUNE DI SAN FIOR 
titolare di nominali Euro 164.242,47.= 
(centosessantaquattomiladuecentoquarantadue 
virgola quarantasette); 
- COMUNE DI SALGAREDA 
titolare di nominali Euro 102.651,56.= 
(centoduemilaseicentocinquantuno virgola 
cinquantasei); 
- COMUNE DI SAN PIETRO DI FELETTO 
titolare di nominali Euro 731,98.= 
(settecentotrentuno virgola novantotto); 
- COMUNE DI SAN POLO DI PIAVE 
titolare di nominali Euro 41.060,62.= 
(quarantunomilasessanta virgola sessantadue); 
- COMUNE DI SAN VENDEMIANO 
titolare di nominali Euro 246.363,71.= 
(duecentoquarantaseimilatrecentosessantatre virgola 
settantuno); 
- COMUNE DI SANTA LUCIA DI PIAVE 
titolare di nominali Euro 1.170,37.= 
(millecentosettanta virgola trentasette); 
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(duecentosedicimiladuecentonovantasei virgola 
ottantasei); 
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- COMUNE DI SAN BIAGIO DI CALLALTA 
titolare di nominali Euro 206.589,92.= 
(duecentoseimilacinquecentoottantanove virgola 
novantadue); 
- COMUNE DI SAN FIOR 
titolare di nominali Euro 164.242,47.= 
(centosessantaquattomiladuecentoquarantadue 
virgola quarantasette); 
- COMUNE DI SALGAREDA 
titolare di nominali Euro 102.651,56.= 
(centoduemilaseicentocinquantuno virgola 
cinquantasei); 
- COMUNE DI SAN PIETRO DI FELETTO 
titolare di nominali Euro 731,98.= 
(settecentotrentuno virgola novantotto); 
- COMUNE DI SAN POLO DI PIAVE 
titolare di nominali Euro 41.060,62.= 
(quarantunomilasessanta virgola sessantadue); 
- COMUNE DI SAN VENDEMIANO 
titolare di nominali Euro 246.363,71.= 
(duecentoquarantaseimilatrecentosessantatre virgola 
settantuno); 
- COMUNE DI SANTA LUCIA DI PIAVE 
titolare di nominali Euro 1.170,37.= 
(millecentosettanta virgola trentasette); 
- COMUNE DI SARMEDE 
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- COMUNE DI SARMEDE 
titolare di nominali Euro 82.121,24.= 
(ottantaduemilacentoventuno virgola ventiquattro); 
- COMUNE DI SILEA 
titolare di nominali Euro 247.833,67.= 
(duecentoquarantasettimilaottocentotrentatre virgola 
sessantasette); 
- COMUNE DI SUSEGANA 
titolare di nominali Euro 1.638,72.= 
(milleseicentotrentotto virgola settantadue); 
- COMUNE DI VAZZOLA 
titolare di nominali Euro 123.181,85.= 
(centoventitremilacentoottantuno virgola 
ottantacinque); 
- COMUNE DI VITTORIO VENETO 
titolare di nominali Euro 369.545,56.= 
(trecentosessantanovemilacinquecentoquarantacinqu
e virgola cinquantasei); 

613.423.000/ 
€ 6.134.230,00 

100% TOTALE  

 

- che “i Contraenti”, con atto sottoscritto in data 21.3.2016, hanno convenuto di conformare 
l’esercizio dei propri diritti ed obblighi relativi alla società Piave Servizi S.r.l. sulla base di un patto 
parasociale, redatto ai sensi dell’art. 2341 bis del codice civile, al fine di stabilizzare il governo 
della società suddetta aventi per oggetto l’esercizio del diritto di voto, il trasferimento delle 
partecipazioni nonché l’esercizio congiunto dell’influenza dominante sulla società; 
- che la società è stata trasformata da società a responsabilità limitata in società per azioni con 
delibera del 23.09.2019 assumendo la denominazione Piave Servizi S.p.A.; 
- che lo statuto della società è stato modificato per adeguarlo alla forma societaria di società per 
azioni e alla normativa comunitaria e nazionale applicabile alle società affidatarie dirette di servizi 
pubblici secondo il modello “in house providing” soggette al controllo analogo congiunto da parte 
di soci Enti  Pubblici; 
- che “i Contraenti” intendono adeguare il patto parasociale sottoscritto in data 21.03.2016 alla 
nuova forma societaria e alle modifiche normative attualmente applicabili alla società. 
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- che “i Contraenti”, con atto sottoscritto in data 21.3.2016, hanno convenuto di conformare 

l’esercizio dei propri diritti ed obblighi relativi alla società Piave Servizi S.r.l. sulla base di 
un patto parasociale, redatto ai sensi dell’art. 2341 bis del codice civile, al fine di stabilizzare 
il governo della società suddetta aventi per oggetto l’esercizio del diritto di voto, il 
trasferimento delle partecipazioni nonché l’esercizio congiunto dell’influenza dominante 
sulla società; 

- che la società è stata trasformata da società a responsabilità limitata in società per azioni con 
delibera del 23.09.2019 assumendo la denominazione Piave Servizi S.p.A.; 

- che lo statuto della società è stato modificato per adeguarlo alla forma societaria di società 
per azioni e alla normativa comunitaria e nazionale applicabile alle società affidatarie dirette 
di servizi pubblici secondo il modello “in house providing” soggette al controllo analogo 
congiunto da parte di soci Enti Pubblici; 

- che “i Contraenti” con atto sottoscritto in data 03.02.2020, hanno adeguato il patto 
parasociale sottoscritto in data 21.3.2016 alla nuova forma societaria e alle modifiche 
normative attualmente applicabili alla società; 

- che a seguito di alcuni rilievi e suggerimenti ricevuti dall’ANAC, i “Contraenti”, per meglio 
ottemperare alla normativa in tema di controllo analogo congiunto, hanno apportato alcune 
conseguenti modifiche allo statuto sociale e intendono adeguare a quest’ultime e a dette 
osservazioni, il patto parasociale sottoscritto in data 03.02.2020. 

Tutto ciò premesso, le parti convengono: 



ART. 1 – SOCIETA’ PIAVE SERVIZI S.p.A. 
Le premesse di cui sopra sono patto. 

I soci “Contraenti” sono costituiti dagli Enti Locali titolari del Servizio Idrico Integrato (in sigla 
S.I.I.) e facenti parte del Consiglio di Bacino “Veneto Orientale”, zona territoriale corrispondente 
ai sopra individuati n. 39 Comuni Soci di Piave Servizi S.p.A.. 

I soci ”Contraenti” sono associati ai sensi della Legge Regionale n. 17/2012 nel Consiglio di 
Bacino “Veneto Orientale”, che ha deliberato di provvedere alla organizzazione ed alla gestione del 
Servizio Idrico Integrato nella zona territoriale corrispondente ai sopra individuati n. 39 Comuni 
Soci di Piave Servizi S.p.A., conferendo la titolarità del servizio nella forma giuridica 
dell’affidamento diretto “in house” ai sensi e per gli effetti della normativa nazionale e comunitaria 
in materia di affidamento dei servizi pubblici locali e cioè mediante affidamento diretto del servizio 
a società a capitale interamente pubblico a condizione che gli enti locali soci esercitino sulla 
società affidataria diretta del servizio un controllo analogo a quello esercitato sui loro propri servizi 
e che la società affidataria diretta del servizio realizzi la parte più importante della propria attività 
con gli enti locali soci. 

Ai fini suddetti, i soci “Contraenti” hanno ritenuto di costituire Piave Servizi S.r.l. (ora S.p.A), 
controllata interamente da tutti i Comuni dell’ambito territoriale corrispondente ai sopra individuati 
n. 39 Comuni Soci di Piave Servizi S.p.A., avente funzioni di Gestore del Servizio Idrico Integrato 
(in sigla S.I.I.).  

Ai fini della sussistenza dei requisiti richiesti dalla normativa nazionale e comunitaria per il 
controllo analogo congiunto previsto per le società che gestiscono servizi pubblici locali in 
affidamento diretto secondo il modello delle società “in house providing”, i soci “Contraenti” si 
danno reciprocamente atto che: 

♦ la società è soggetta al controllo finanziario stringente da parte degli enti pubblici locali che 
affidano in via diretta il S.I.I. afferente al loro ambito territoriale di riferimento; 

♦ la società è soggetta altresì al controllo organizzativo e gestionale stringente da parte degli enti 
pubblici locali attraverso la designazione degli amministratori e dei sindaci da nominare e 
l’autorizzazione a varie delibere, tra le quali, in ordine ai piani industriali e finanziari e, 
comunque, su tutte le materie fondamentali inerenti alle finalità sociali. All’organo di 
Amministrazione così nominato sono attribuite anche le funzioni di controllo di gestione, 
previste dagli artt. 147 quater, 196 e 197 T.U.E.L.; 

♦ i diversi Comuni sono tra loro coordinati mediante il presente patto parasociale che disciplina, 
tra l’altro, anche i criteri per la nomina degli amministratori; 

♦ per l’attuazione del controllo analogo congiunto è costituito da parte dei Comuni soci il 
Comitato di Indirizzo Strategico e di Controllo Analogo (Comitato C.I.S.C.A.) di cui al 
successivo art. 6 del presente patto parasociale e al relativo allegato;  

♦ la società svolge la parte prevalente della attività sociale in favore degli enti locali titolari del 
servizio ad essa affidato ed opera, per la gestione del S.I.I.  di cui sono titolari gli stessi enti 
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locali controllanti in via totalitaria o prevalente e comunque in misura da superare l’80% del 
fatturato nello svolgimento dei compiti affidati dai soci. Ai vincoli societari di cui sopra, si 
aggiungono, i vincoli contrattuali derivanti dalla convenzione stipulata tramite il Consiglio di 
Bacino “Veneto Orientale”, tra gli enti locali affidanti e la società. 
 

ART. 2: OBBLIGHI DI COLLABORAZIONE RECIPROCA 
I “Contraenti” si obbligano a prestarsi reciprocamente la più efficace collaborazione al fine di dare 
la migliore esecuzione a quanto fra essi convenuto nel presente patto parasociale in virtù dei 
vincoli di carattere giuridico e contrattuale da esso nascenti, ai sensi dell’art. 1372 del codice civile, 
oltre che in base all’obbligo in tal senso che i “Contraenti” espressamente assumono come impegno 
morale di buona fede ai sensi dell’art. 1375 del codice civile. 

ART. 3: CRITERI DI NOMINA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA PIAVE 
SERVIZI S.P.A. 
I “Contraenti” stabiliscono che la società venga amministrata da un Consiglio di Amministrazione 
composto da cinque membri e a tal fine si conviene che i soci designino con delibera del Comitato 
C.I.S.C.A. cinque nominativi nel rispetto dei criteri e dei limiti fissati dalla legislazione speciale in 
materia di società partecipate dagli enti locali ivi compresa la normativa vigente in tema di 
equilibrio di genere. 

I soci “Contraenti”, riuniti nell’Assemblea di Piave Servizi S.p.A., prenderanno atto di tali 
designazioni e provvederanno alla nomina dei cinque consiglieri designati.  

A tal fine, i soci, attraverso il Comitato C.I.S.C.A., provvederanno a far pervenire a Piave Servizi 
S.p.A. le designazioni dei candidati, sottoscritte da tanti soci che rappresentino almeno 2/3 del 
capitale sociale di Piave Servizi S.p.A. entro i dieci giorni antecedenti la data della riunione 
dell’Assemblea fissata per la nomina del Consiglio di Amministrazione.  

La nomina alla carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione, di Vicepresidente del 
Consiglio di Amministrazione, nei casi consentiti, e, se ritenuto opportuno dal Consiglio di 
Amministrazione o richiesto dalla normativa in vigore, dell’Amministratore Delegato per 
l’ordinaria amministrazione, avverrà, nel rispetto dei criteri e dei limiti fissati dallo statuto e dalla 
legislazione speciale in materia di società partecipate dagli enti locali, scegliendo tra i consiglieri di 
amministrazione, come sopra designati. 

In ogni caso, il Presidente del Consiglio di Amministrazione, il Vicepresidente del Consiglio di 
Amministrazione e l’eventuale Amministratore Delegato per l’ordinaria amministrazione dovranno 
essere designati tra i consiglieri di amministrazione in possesso di competenza tecnica o 
amministrativa, per studi compiuti o per funzioni disimpegnate presso enti, aziende pubbliche o 
private. 

Il Presidente, qualora non vi provveda l’Assemblea dei soci, e il Vicepresidente del Consiglio di 
Amministrazione, nei casi consentiti, nonché l’eventuale Amministratore Delegato per l’ordinaria 
amministrazione, verranno nominati dal Consiglio di Amministrazione sulla base delle 
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amministrazione, verranno nominati dal Consiglio di Amministrazione sulla base delle 



designazioni sopra indicate. 

Qualora nel corso del mandato si verifichi un’ipotesi di cessazione della carica di Amministratore, 
di Presidente del Consiglio di Amministrazione, di Vicepresidente del Consiglio di 
Amministrazione o dell’eventuale Amministratore Delegato per l’ordinaria amministrazione, per 
qualsiasi motivo, la cooptazione e la designazione del nuovo Amministratore, Presidente del 
Consiglio di Amministrazione, Vicepresidente del Consiglio di Amministrazione o dell’eventuale 
Amministratore Delegato per l’ordinaria amministrazione, dovranno essere eseguite secondo le 
predette regole. 

I poteri da attribuire al Presidente del Consiglio di Amministrazione, e all’Amministratore 
Delegato per l’ordinaria amministrazione, qualora nominati, verranno determinati dal Consiglio di 
Amministrazione della società Piave Servizi S.p.A., su autorizzazione dell’Assemblea dei soci, 
ferme restando le funzioni previste dallo statuto sociale. 

Il Vicepresidente potrà essere nominato solo quale sostituto del Presidente in caso di assenza o 
impedimento senza riconoscimento di compensi aggiuntivi. Il Comitato C.I.S.C.A. avrà facoltà di 
designare il nominativo del Vicepresidente in ogni momento.   

I “Contraenti” si obbligano a far sì che da parte degli Amministratori da essi designati e nominati 
venga deliberato il conferimento delle cariche di Presidente del Consiglio di Amministrazione e 
dell’eventuale Amministratore Delegato per l’ordinaria amministrazione e dei relativi poteri in 
conformità di quanto sopra precisato. 

L’Assemblea dei soci può determinare un importo complessivo per la remunerazione di tutti gli 
amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche, nel rispetto dei limiti fissati dalla 
legislazione speciale in materia di società partecipate dagli enti locali. 

ART. 4: CRITERI DI NOMINA DELL’ORGANO DI CONTROLLO DELLA PIAVE SERVIZI 
S.P.A.  
Il controllo di legittimità formale e sostanziale sull’attività della società è esercitato, ai sensi di 
legge, da un Collegio Sindacale composto da tre membri effettivi e da due membri supplenti, 
aventi i requisiti di legge, designati dai soci ”Contraenti” attraverso il Comitato C.I.S.C.A. e 
formalmente nominati in Assemblea, appresso la pubblicazione, sul sito internet aziendale per 
giorni 15 naturali e consecutivi almeno due mesi prima della scadenza naturale dell’organo, di 
apposito pubblico avviso volto a sollecitare le candidature dei soggetti in possesso dei requisiti di 
Legge ed interessati all’espletamento delle suddette funzioni, come segue: 

♦ Le designazioni saranno definite dal Comitato C.I.S.C.A. mediante sottoscrizione da tanti soci 
che rappresentino almeno 2/3 del capitale sociale di Piave Servizi S.p.A. e a questa comunicate 
a mezzo deposito delle stesse presso il protocollo della società almeno 10 giorni prima 
dell’Assemblea fissata per il rinnovo dell’organo anche al fine di poter rispettare la normativa 
in tema di equilibrio di genere. I soci, riuniti nell’Assemblea di Piave Servizi S.p.A., 
prenderanno atto di tali designazioni e provvederanno alla nomina. 

♦ La nomina dei sindaci supplenti e la nomina alla carica di Presidente del Collegio Sindacale 

designazioni sopra indicate. 

Qualora nel corso del mandato si verifichi un’ ipotesi di cessazione della carica di 
Amministratore, di Presidente del Consiglio di Amministrazione, di Vicepresidente del Consiglio 
di Amministrazione o dell’eventuale Amministratore Delegato per l’ordinaria amministrazione, 
per qualsiasi motivo, la cooptazione e la designazione del nuovo Amministratore, Presidente del 
Consiglio di Amministrazione, Vicepresidente del Consiglio di Amministrazione o dell’eventuale 
Amministratore Delegato per l’ordinaria amministrazione, dovranno essere eseguite secondo le 
predette regole. 

I poteri da attribuire al Presidente del Consiglio di Amministrazione, e all’Amministratore 
Delegato per l’ordinaria amministrazione, qualora nominati, verranno determinati dal Consiglio 
di Amministrazione della società Piave Servizi S.p.A., su autorizzazione dell’Assemblea dei soci, 
ferme restando le funzioni previste dallo statuto sociale. 

Il Vicepresidente potrà essere nominato solo quale sostituto del Presidente in caso di assenza o 
impedimento senza riconoscimento di compensi aggiuntivi. Il Comitato C.I.S.C.A. avrà facoltà di 
designare il nominativo del Vicepresidente in ogni momento.   

I “Contraenti” si obbligano a far sì che da parte degli Amministratori da essi designati e nominati 
venga deliberato il conferimento delle cariche di Presidente del Consiglio di Amministrazione e 
dell’eventuale Amministratore Delegato per l’ordinaria amministrazione e dei relativi poteri in 
conformità di quanto sopra precisato. 

L’Assemblea dei soci può determinare un importo complessivo per la remunerazione di tutti gli 
amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche, nel rispetto dei limiti fissati dalla 
legislazione speciale in materia di società partecipate dagli enti locali. 

ART. 4: CRITERI DI NOMINA DELL’ORGANO DI CONTROLLO DELLA PIAVE SERVIZI 
S.P.A.  
Il controllo di legittimità formale e sostanziale sull’attività della società è esercitato, ai sensi di 
legge, da un Collegio Sindacale composto da tre membri effettivi e da due membri supplenti, 
aventi i requisiti di legge, designati dai soci ”Contraenti” attraverso il Comitato C.I.S.C.A. e 
formalmente nominati in Assemblea, appresso la pubblicazione, sul sito internet aziendale per 
giorni 15 naturali e consecutivi almeno due mesi prima della scadenza naturale dell’organo, di 
apposito pubblico avviso volto a sollecitare le candidature dei soggetti in possesso dei requisiti di 
Legge ed interessati all’espletamento delle suddette funzioni, come segue: 

♦ Le designazioni saranno definite dal Comitato C.I.S.C.A. mediante sottoscrizione da tanti 
soci che rappresentino almeno 2/3 del capitale sociale di Piave Servizi S.p.A. e a questa 
comunicate  a mezzo deposito delle stesse presso il protocollo della società almeno 10 giorni 
prima dell’Assemblea fissata per il rinnovo dell’organo anche al fine  di poter rispettare la 
normativa in tema di equilibrio di genere. I soci, riuniti nell’Assemblea di Piave Servizi 
S.p.A., prenderanno atto di tali designazioni e provvederanno alla nomina. 

♦ La nomina dei sindaci supplenti e la nomina alla carica di Presidente del Collegio Sindacale 



avverrà da parte dell’Assemblea dei Soci. 
I “Contraenti” convengono che i compensi da corrispondere ai sindaci effettivi saranno determinati 
dall’Assemblea sulla base della legislazione speciale in materia di società partecipate dagli enti 
locali. 

ART. 5 : CRITERI DI NOMINA DEL REVISORE LEGALE 
I “Contraenti” stabiliscono che le funzioni di cui al D. Lgs. n. 39/2010 siano svolte dal revisore 
legale che, sarà nominato dall’Assemblea, appresso la pubblicazione sul sito internet aziendale per 
giorni 15 naturali e consecutivi almeno due mesi prima della scadenza naturale dell’organo, di 
apposito pubblico avviso volto a sollecitare le candidature dei soggetti in possesso dei requisiti di 
Legge ed interessati all’espletamento delle suddette funzioni, ivi quelle specialistiche in tema del 
S.I.I. e delle società partecipate da Enti locali. 

Nel suddetto avviso, contenente l’impegno della società a vagliare le candidature nel rispetto della 
normativa vigente in tema di trattamento tra i generi, si informeranno gli interessati che col 
deposito della candidatura accetteranno preventivamente di espletare l’incarico: 

a) ottemperando anche alle eventuali specifiche e particolari richieste/disposizioni emanate 
dall’Autorità cui compete la regolazione del Servizio Idrico Integrato; 

b) rinunciando a richiedere compensi suppletivi derivanti dall’eventuale 
espletamento/ossequio delle suddette specifiche e particolari richieste/disposizioni. 

I “Contraenti” convengono che i compensi da corrispondere al revisore legale saranno determinati 
dall’Assemblea sulla base dalla legislazione speciale in materia di società partecipate dagli enti 
locali. 

ART. 6: CONTROLLO ANALOGO CONGIUNTO 
Ai fini dell’attuazione del controllo analogo congiunto da parte dei soci “Contraenti” sulla società 
operante in affidamento diretto i sevizi di propria competenza secondo il modello delle società “in 
house providing”, è costituito con il presente patto parasociale il Comitato di Indirizzo Strategico e 
di Controllo Analogo (Comitato C.I.S.C.A.) della società Piave Servizi S.p.A.. A tal fine il presente 
patto parasociale ha valore di convenzione tra i Comuni aderenti ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 
267/2000.  

La titolarità della qualità di socio di Piave Servizi S.p.A. determina l’adesione di diritto al Comitato 
C.I.S.C.A., la cui partecipazione avviene attraverso i Sindaci pro-tempore (o gli assessori a ciò 
delegati) di ciascun Comune socio. 

 

 

 

La partecipazione al Comitato C.I.S.C.A. comporta l’accettazione del relativo regolamento di 
funzionamento allegato al presente patto parasociale che ne forma parte integrante e sostanziale. 

avverrà da parte dell’Assemblea dei Soci. 
I “Contraenti” convengono che i compensi da corrispondere ai sindaci effettivi saranno 
determinati dall’Assemblea sulla base della legislazione speciale in materia di società partecipate 
dagli enti locali. 

ART. 5 : CRITERI DI NOMINA DEL REVISORE LEGALE 
I “Contraenti” stabiliscono che le funzioni di cui al D. Lgs. n. 39/2010 siano svolte dal revisore 
legale che, sarà nominato dall’Assemblea, appresso la pubblicazione sul sito internet aziendale 
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Nel suddetto avviso, contenente l’impegno della società a vagliare le candidature nel rispetto della 
normativa vigente in tema di trattamento tra i generi, si informeranno gli interessati che col 
deposito della candidatura accetteranno preventivamente di espletare l’incarico: 

a) ottemperando anche alle eventuali specifiche e particolari richieste/disposizioni emanate 
dall’Autorità cui compete la regolazione del Servizio Idrico Integrato; 

b) rinunciando a richiedere compensi suppletivi derivanti dall’eventuale 
espletamento/ossequio delle suddette specifiche e particolari richieste/disposizioni. 

I “Contraenti” convengono che i compensi da corrispondere al revisore legale saranno determinati 
dall’Assemblea sulla base dalla legislazione speciale in materia di società partecipate dagli enti 
locali. 

ART. 6: CONTROLLO ANALOGO CONGIUNTO 
Ai fini dell’attuazione del controllo analogo congiunto da parte dei soci “Contraenti” sulla società 
operante in affidamento diretto i sevizi di propria competenza secondo il modello delle società “in 
house providing”, è costituito con il presente patto parasociale il Comitato di Indirizzo Strategico 
e di Controllo Analogo (Comitato C.I.S.C.A.) della società Piave Servizi S.p.A.. A tal fine il 
presente patto parasociale ha valore di convenzione tra i Comuni aderenti ai sensi dell’art. 30 del 
D. Lgs. 267/2000.  

La titolarità della qualità di socio di Piave Servizi S.p.A. determina l’adesione di diritto al 
Comitato C.I.S.C.A.. Nell’ambito del Comitato C.I.S.C.A. i Soci sono rappresentati dai rispettivi 
Sindaci pro-tempore, che per la partecipazione alle singole riunioni potranno conferire delega ad 
un assessore del proprio Comune o, se del caso e nei limiti di cui al regolamento di 
funzionamento del Comitato C.I.S.C.A., ad un Sindaco di altro Comune socio. 
 
La partecipazione al Comitato C.I.S.C.A. comporta l’accettazione del relativo regolamento di 
funzionamento allegato al presente patto parasociale che ne forma parte integrante e sostanziale. 

Ferme restando le competenze degli organi sociali di Piave Servizi S.p.A. come previste dallo 
statuto e dal codice civile, le seguenti delibere sono soggette alla preventiva acquisizione 



Ferme restando le competenze degli organi sociali di Piave Servizi S.p.A. come previste dallo 
statuto e dal codice civile le seguenti delibere dovranno essere preventivamente approvate dal 
Comitato C.I.S.C.A.: 
 
♦ nomina e revoca i componenti del Consiglio di Amministrazione, dei relativi Presidente e 

Vice Presidente e, nel caso dell’Amministratore Delegato, del Collegio Sindacale e del 
relativo Presidente in conformità alle designazioni effettuate ai sensi del presente patto 
parasociale, anche relativamente all’attribuzione dei relativi poteri; 

♦ modifiche dello statuto sociale; 
♦ messa in liquidazione della Società per cause di scioglimento e nomina, sostituzione e poteri 

dei liquidatori; 
♦ aumento o diminuzione del capitale sociale; 

 
♦ fusioni, scissioni, trasformazioni della Società ed ogni altra delibera riservata dalla legge alla 

competenza dell’assemblea straordinaria; 
♦ approvazione di piani industriali e finanziari, annuali e pluriennali, dei piani degli 

investimenti, annuali e pluriennali, e delle loro variazioni e dei loro aggiornamenti, 
predisposti e al fine di assicurare la corretta esecuzione del contratto di affidamento del 
servizio idrico integrato stipulato con il Consiglio di Bacino “Veneto Orientale” per conto 
degli enti locali soci; 

♦ approvazione di acquisti e cessioni di partecipazione al capitale di altre società o Enti di 
collegamento o di aziende o rami di esse. 

 
 
 
 
 
 
Il Comitato C.I.S.C.A. inoltre opera le consultazioni necessarie ad assumere le informazioni da 
porre a base delle proprie determinazioni e delibere. 
Spetta al Comitato C.I.S.C.A. svolgere ogni attività di verifica ed esame sull’attività sociale che 
ritenga opportuna per lo svolgimento della sua funzione di controllo tramite richiesta di 
informazioni, sia periodiche che occasionali, agli organi sociali competenti. Oggetto dell’attività di 
controllo sono: 
- l’andamento della gestione, 
- la verifica dello stato di attuazione degli obbiettivi approvati con indicazione delle azioni 
correttive da assumere, 
- lo stato di adeguatezza del servizio erogato per conto dei soci affidatari. 
Il Comitato C.I.S.C.A. è l’organo di coordinamento periodico tra gli Enti locali e tra essi e la 
società in merito alla gestione dei servizi pubblici affidati in house alla società  e funge altresì  da 
organismo di gestione del presente patto parasociale. Il Comitato C.I.S.C.A. nomina un Presidente 

dell’autorizzazione vincolante del Comitato C.I.S.C.A., alla quale dovranno obbligatoriamente 
conformarsi e dare seguito: 
♦ nomina e revoca i componenti del Consiglio di Amministrazione, dei relativi Presidente e 

Vicepresidente e, nel caso dell’Amministratore Delegato, del Collegio Sindacale e del 
relativo Presidente  in conformità alle designazioni effettuate ai sensi del presente patto 
parasociale, anche relativamente all’attribuzione dei relativi poteri; 

♦ modifiche dello statuto sociale; 
♦ messa in liquidazione della Società per cause di scioglimento e nomina, sostituzione e poteri 

dei liquidatori; 
♦ aumento o diminuzione del capitale sociale; 
♦ emissione di obbligazioni o di strumenti finanziari diversi; 
♦ fusioni, scissioni, trasformazioni della Società ed ogni altra delibera riservata dalla legge alla 

competenza dell’assemblea straordinaria; 
♦ approvazione di piani industriali e finanziari, annuali e pluriennali, dei piani degli 

investimenti, annuali e pluriennali, e delle loro variazioni e dei loro aggiornamenti, 
predisposti e al fine di assicurare la corretta esecuzione del contratto di affidamento del 
servizio idrico integrato stipulato con il Consiglio di Bacino “Veneto Orientale” per conto 
degli enti locali soci; 

♦ approvazione di acquisti e cessioni di partecipazione nel capitale di altre società o Enti, 
anche di collegamento, oppure di acquisizioni, cessioni o affitti  di aziende o rami di azienda; 

♦ approvazione del bilancio di esercizio e decisione sulla distribuzione degli utili di esercizio. 
Nel caso in cui il Comitato di Indirizzo Strategico e di Controllo Analogo (C.I.S.C.A.) non 
conceda l’autorizzazione o la conceda subordinatamente all’accoglimento di specifiche modifiche 
della proposta di delibera che ne forma oggetto, tale diniego o accoglimento condizionato deve 
essere congruamente motivato. Il parere del Comitato non può, in ogni caso, riferirsi a questioni 
che non costituiscono oggetto della proposta di delibera in relazione alla quale l’autorizzazione è 
stata richiesta e deve indicare specificatamente le modifiche da apportare alla proposta di delibera 
affinché possa dunque adottarsi. 
Il Comitato C.I.S.C.A. inoltre opera le consultazioni necessarie ad assumere le informazioni da 
porre a base delle proprie determinazioni e delibere. 
Spetta al Comitato C.I.S.C.A. svolgere ogni attività di verifica ed esame sull’attività sociale che 
ritenga opportuna per lo svolgimento della sua funzione di controllo tramite richiesta di 
informazioni, sia periodiche che occasionali, agli organi sociali competenti. Oggetto dell’attività 
di controllo sono: 
- l’andamento della gestione, 
- la verifica dello stato di attuazione degli obbiettivi approvati con indicazione delle azioni 
correttive da assumere, 
- lo stato di adeguatezza del servizio erogato per conto dei soci affidatari. 
Il Comitato C.I.S.C.A. è l’organo di coordinamento periodico tra gli Enti locali e tra essi e la 
società in merito alla gestione dei servizi pubblici affidati in house alla società  e funge altresì  da 
organismo di gestione del presente patto parasociale. Il Comitato C.I.S.C.A. nomina un 



e un Vicepresidente scelto tra i Sindaci, o Assessori Delegati, dei Comuni soci che non partecipi 
all’organo amministrativo della società e si riunisce, oltre a quanto indicato nel suo regolamento, su 
iniziativa degli organi legittimati alla convocazione dell’assemblea della società ove ricorrano le 
medesime condizioni previste dallo statuto per la convocazione dell’assemblea e, comunque, 
ogniqualvolta sia necessario per le autorizzazioni preventive alle delibere o agli atti di assumere ai 
sensi del presente patto parasociale. Il Presidente del Comitato C.I.S.C.A. svolge le funzioni di 
impulso, di informativa e di vigilanza nei confronti dei soci sottoscrittori del presente patto 
parasociale ai fini della corretta applicazione del patto medesimo, nonché gli eventuali 
adempimenti da porre in essere ai sensi di legge a fini pubblicitari e di comunicazione del patto 
stesso. 

Il Consiglio di Amministrazione della società non esegue atti di direzione, di indirizzo e di 
coordinamento nelle materie fondamentali per dare attuazione ai requisiti richiesti dalla normativa 
nazionale e comunitaria in materia di affidamento dei servizi pubblici locali per lo svolgimento del 
servizio in conformità al modello normativo di affidamento diretto “in house”, prima che i suddetti 
atti fondamentali siano stati autorizzati dagli enti locali soci in sede di Assemblea della Piave 
Servizi S.p.A. in conformità a quanto previsto nel presente patto parasociale. 

 

Il Consiglio di Amministrazione della società Piave Servizi S.p.A., nell’ambito delle attribuzioni 
previste dalla legge e dallo statuto, in particolare: 
♦ predispone, per l’approvazione del Comitato C.I.S.C.A., i piani industriali e finanziari, 

annuali e pluriennali, i piani degli investimenti, annuali e pluriennali, e le loro variazioni ed i 
loro aggiornamenti, al fine di assicurare la corretta esecuzione del contratto di affidamento del 
Servizio Idrico Integrato stipulato con il Consiglio di Bacino “Veneto Orientale” per conto 
degli enti locali soci; 

♦ presenta una relazione annuale periodica al Comitato C.I.S.C.A. in merito alle materie oggetto 
di controllo da parte del medesimo e relative all’andamento della gestione, allo stato di 
attuazione degli obbiettivi approvati, con indicazione delle eventuali azioni correttive da 
assumere, allo stato di adeguatezza del Servizio Idrico Integrato erogato ai soci affidatari ; 

♦ è responsabile della tempestiva e corretta informazione, al Comitato C.I.S.C.A. riguardo ai 
dati richiesti, anche in esecuzione ad atti ispettivi, o comunque da trasferire  al medesimo 
nell’esercizio della sua attività di controllo;  

♦ promuove la consultazione in Assemblea tra gli enti locali soci della società al fine di ottenere 
le preventive autorizzazioni degli enti locali medesimi all’esercizio di attività sociali che 
integrino diverse modalità di gestione del Servizio Idrico Integrato e delle relative reti e 
dotazioni patrimoniali rispetto a quelle vigenti alla data di sottoscrizione del contratto di 
affidamento del Servizio Idrico Integrato stipulato con il Consiglio di Bacino “Veneto 
Orientale” per conto degli enti locali soci; 

♦ delibera in ordine allo schema di convenzione di affidamento del Servizio Idrico Integrato da 
stipulare con il Consiglio di Bacino “Veneto Orientale”. 

Presidente e un Vicepresidente scelto tra i Sindaci, o Assessori Delegati, dei Comuni soci che non 
partecipi all’organo amministrativo della società e si riunisce, oltre a quanto indicato nel suo 
regolamento, su iniziativa degli organi legittimati alla convocazione dell’assemblea della società 
ove ricorrano le medesime condizioni previste dallo statuto per la convocazione dell’assemblea e, 
comunque, ogniqualvolta sia necessario per le autorizzazioni preventive alle delibere o agli atti di 
assumere  ai sensi del presente patto parasociale. Il Presidente del Comitato C.I.S.C.A. svolge le 
funzioni di impulso, di informativa e di vigilanza nei confronti dei soci sottoscrittori del presente 
patto parasociale ai fini della corretta applicazione del patto medesimo, nonché gli eventuali 
adempimenti da porre in essere ai sensi di legge a fini pubblicitari e di comunicazione del patto 
stesso. 

Il Consiglio di Amministrazione della società non esegue atti di direzione, di indirizzo e di 
coordinamento nelle materie fondamentali per dare attuazione ai requisiti richiesti dalla normativa 
nazionale e comunitaria in materia di affidamento dei servizi pubblici locali per lo svolgimento 
del servizio in conformità al modello normativo di affidamento diretto “in house”, prima che i 
suddetti atti fondamentali siano stati autorizzati dagli enti locali soci in sede di Assemblea della 
Piave Servizi S.p.A., fermo che tale autorizzazione richiede la preventiva autorizzazione 
vincolante del Comitato C.I.S.C.A., in conformità a quanto previsto nel presente patto 
parasociale. 

Il Consiglio di Amministrazione della società Piave Servizi S.p.A., nell’ambito delle attribuzioni 
previste dalla legge e dallo statuto, in particolare: 
♦ predispone, per l’approvazione vincolante del Comitato C.I.S.C.A., i piani industriali e 

finanziari, annuali e pluriennali, i piani degli investimenti, annuali e pluriennali, e le loro 
variazioni ed i loro aggiornamenti, al fine di assicurare la corretta esecuzione del contratto di 
affidamento del Servizio Idrico Integrato stipulato con il Consiglio di Bacino “Veneto 
Orientale” per conto degli enti locali soci; 

♦ presenta una relazione annuale periodica  al Comitato C.I.S.C.A. in merito alle materie 
oggetto di controllo da parte del medesimo e relative all’andamento della gestione, allo stato 
di attuazione degli obbiettivi approvati, con indicazione delle eventuali azioni correttive da 
assumere, allo stato di adeguatezza  del Servizio Idrico Integrato erogato ai soci affidatari ; 

♦ è responsabile della tempestiva e corretta informazione, al Comitato C.I.S.C.A. riguardo ai 
dati richiesti, anche in esecuzione ad atti ispettivi, o comunque da trasferire  al medesimo 
nell’esercizio della sua attività di controllo;   

♦ promuove la consultazione in Assemblea tra gli enti locali soci della società al fine di 
ottenere le preventive autorizzazioni degli enti locali medesimi all’esercizio di attività 
sociali che integrino diverse modalità di gestione del Servizio Idrico Integrato e delle 
relative reti e dotazioni patrimoniali rispetto a quelle vigenti alla data di sottoscrizione del 
contratto di affidamento del Servizio Idrico Integrato stipulato con il Consiglio di Bacino 
“Veneto Orientale” per conto degli enti locali soci; 

♦ delibera in ordine allo schema di  convenzione di affidamento del Servizio Idrico Integrato 
da stipulare con il Consiglio di Bacino “Veneto Orientale”. 



 

 

 

 

L’Assemblea dei soci e il Consiglio di Amministrazione, nell’esercizio delle funzioni indicate nel 
presente patto parasociale, si coordineranno con il Comitato C.I.S.C.A.  per il puntuale rispetto 
delle prerogative del comitato stesso previste dallo statuto e dal presente patto parasociale. 

I soci “Contraenti” faranno quanto in loro potere affinché, nei limiti consentiti dalle norme di 
legge, gli amministratori della Piave Servizi S.p.A. agiscano e votino in conformità alle 
disposizioni del presente patto parasociale e delle deliberazioni, decisioni, determinazioni, atti, 
contratti e provvedimenti assunti in attuazione del presente patto parasociale. 

ART. 7 : TRASFERIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI 
I “Contraenti” ritengono sia di rilevante interesse per la Società e per i Soci stessi, oltre che 
conforme a quanto disposto dalla normativa nazionale e comunitaria in materia di affidamento dei 
servizi pubblici locali, assicurare, anche sul piano societario, uno stretto e costante collegamento 
tra loro, conservando, per l’intera durata del presente patto parasociale, l’omogeneità della 
compagine sociale e la continuità di indirizzi nella gestione e nella direzione della Società Piave 
Servizi S.p.A., favorendo così il migliore sviluppo delle attività aziendali. 
Conseguentemente, ciascuno dei suddetti enti locali Soci si impegna a non cedere le rispettive 
azioni per l’intera durata del presente patto parasociale se non ad altri enti locali del Consiglio di 
Bacino “Veneto Orientale” nel rispetto delle procedure previste dallo statuto sociale, dalla 
normativa nazionale e comunitaria in materia di affidamento dei servizi pubblici locali e dalla 
legge regionale n. 17/2012. 

ART. 8 : ESSENZIALITA’ DELLE PATTUIZIONI CONTRATTUALI 
Tutte le clausole, avuto riguardo alla volontà delle parti, sono reputate essenziali ed inscindibili. 
Il presente atto, gli allegati, nonché i contratti stipulati in esecuzione ed in conformità di questi 
ultimi dovranno essere interpretati in modo coordinato e complessivo. 
L’eventuale inadempimento per qualsiasi ragione di una o più clausole del presente patto produce 
la risoluzione dell’intero contratto per la medesima causale. 
L’eventuale invalidità di una o più clausole del presente patto che abbiano già avuto tra le parti 
piena e pacifica esecuzione non incide sulla validità delle altre clausole. 
ART. 9 : DURATA DEL PATTO PARASOCIALE 
Il presente patto parasociale ha la durata di cinque anni dalla sua sottoscrizione, in conformità a 
quanto previsto dall’art. 2341 bis del codice civile. 
Alla scadenza del suddetto termine il presente patto si intenderà definitivamente risolto e privo di 
qualsivoglia efficacia tra le parti. 

 

Può esprimere inoltre pareri consultivi di propria iniziativa o su richiesta del Consiglio di 
Amministrazione oppure di soci che rappresentino almeno il 20% (venti percento) del capitale 
sociale. Salvo nel caso in cui siano resi sulle materie di cui al precedente comma 4, tale pareri non 
saranno vincolanti ma ove l’Assemblea dei soci intendesse adottare una delibera in senso 
contrario o senza accogliere le modifiche proposte, dovrà motivare congruamente lo scostamento 
dal parere acquisito. 
L’Assemblea dei soci e il Consiglio di Amministrazione, nell’esercizio delle funzioni indicate nel 
presente patto parasociale, si coordineranno con il Comitato  C.I.S.C.A.  per il puntuale rispetto 
delle prerogative del comitato stesso previste dallo statuto e dal presente patto parasociale. 
I soci ”Contraenti” faranno quanto in loro potere affinché, nei limiti consentiti dalle norme di 
legge, gli amministratori della Piave Servizi S.p.A. agiscano e votino in conformità alle 
disposizioni del presente patto parasociale e delle deliberazioni, decisioni, determinazioni, atti, 
contratti e provvedimenti assunti in attuazione del presente patto parasociale. 

ART. 7 : TRASFERIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI 
I Contraenti ritengono sia di rilevante interesse per la Società e per i Soci stessi, oltre che 
conforme a quanto disposto dalla normativa nazionale e comunitaria in materia di affidamento dei 
servizi pubblici locali, assicurare, anche sul piano societario, uno stretto e costante collegamento 
tra loro, conservando, per l’intera durata del presente patto parasociale, l’omogeneità della 
compagine sociale e la continuità di indirizzi nella gestione e nella direzione della Società Piave 
Servizi S.p.A., favorendo così il migliore sviluppo delle attività aziendali. 
Conseguentemente, ciascuno dei suddetti enti locali Soci si impegna a non cedere le rispettive 
azioni per l’intera durata del presente patto parasociale se non ad altri enti locali del Consiglio di 
Bacino “Veneto Orientale” nel rispetto delle procedure previste dallo statuto sociale, dalla 
normativa nazionale e comunitaria in materia di affidamento dei servizi pubblici locali e dalla 
legge regionale n. 17/2012. 

ART. 8 : ESSENZIALITA’ DELLE PATTUIZIONI CONTRATTUALI 
Tutte le clausole, avuto riguardo alla volontà delle parti, sono reputate essenziali ed inscindibili. 
Il presente atto, gli allegati, nonché i contratti stipulati in esecuzione ed in conformità di questi 
ultimi dovranno essere interpretati in modo coordinato e complessivo. 
L’eventuale inadempimento per qualsiasi ragione di una o più clausole del presente patto produce 
la risoluzione dell’intero contratto per la medesima causale. 
L’eventuale invalidità di una o più clausole del presente patto che abbiano già avuto tra le parti 
piena e pacifica esecuzione non incide sulla validità delle altre clausole. 
ART. 9 : DURATA DEL PATTO PARASOCIALE 
Il presente patto parasociale ha la durata di cinque anni dalla sua sottoscrizione, in conformità a 
quanto previsto dall’art. 2341 bis del codice civile. 
Alla scadenza del suddetto termine il presente patto si intenderà definitivamente risolto e privo di 
qualsivoglia efficacia tra le parti. 

 



ART. 10 : SUBENTRO NEL CONTRATTO 
Gli impegni previsti nel presente patto parasociale sono vincolanti anche per gli aventi causa dei 
contraenti, essendo precisato, per quanto possa occorrere, che in caso di cessione, totale o parziale, 
della partecipazione di ciascun socio nella Società, effettuata beninteso nel rispetto delle norme di 
legge sopra richiamate, dello statuto e del patto parasociale, il Socio cedente farà sì che il 
cessionario subentri ad esso, ad ogni effetto, nel presente patto parasociale e negli impegni in esso 
contenuti a pena di invalidità del trasferimento nei confronti della società la quale avrà diritto a 
rifiutare l’iscrizione al libro soci del cessionario. 

ART. 11 : MODIFICAZIONI DEL PATTO PARASOCIALE 
Ogni modifica al presente patto parasociale, per essere valida ed efficace, dovrà risultare da un 
documento scritto firmato da tutti i contraenti. 
Tutte le comunicazioni tra i contraenti in relazione al presente patto parasociale saranno 
validamente effettuate se in forma scritta e consegnate direttamente al contraente interessato o 
inviate a mezzo raccomandata a.r., telefax o PEC agli indirizzi risultanti dall’apposito registro 
pubblico (Indice delle Pubbliche Amministrazioni) o comunicati per iscritto, ai sensi e per gli 
effetti del vigente statuto sociale, a Piave Servizi S.p.A..  

ART. 12: SANZIONI PER I CASI DI INADEMPIMENTO 
Le conseguenze sanzionatorie per le fattispecie di violazione del patto,  nonché eventuali altre 
fattispecie di dettaglio non attualmente disciplinate dal presente patto, potranno essere normate da 
apposito regolamento di esecuzione del patto da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea dei 
soci della società. 

ART. 13 : FORO COMPETENTE 
I “Contraenti” stabiliscono che ogni controversia derivante dal presente accordo sarà devoluta alla 
competenza dell’autorità giudiziaria del luogo in cui ha sede la società partecipata dagli enti 
sottoscrittori del presente patto.  

ALLEGATO UNICO: Regolamento per la costituzione ed il funzionamento del “Comitato di 
Indirizzo Strategico e di Controllo Analogo”. 

Codognè, lì ______________ 

I SOCI CONTRAENTI 

PER IL COMUNE DI CAPPELLA MAGGIORE, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI CASALE SUL SILE, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI CASIER, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI CHIARANO, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI CIMADOLMO, come sopra individuato e rappresentato, 

ART. 10 : SUBENTRO NEL CONTRATTO 
Gli impegni previsti nel presente patto parasociale sono vincolanti anche per gli aventi causa dei 
contraenti, essendo precisato, per quanto possa occorrere, che in caso di cessione, totale o 
parziale, della partecipazione di ciascun socio nella Società, effettuata beninteso nel rispetto delle 
norme di legge sopra richiamate, dello statuto e del patto parasociale, il Socio cedente farà sì che 
il cessionario subentri ad esso, ad ogni effetto, nel presente patto parasociale e negli impegni in 
esso contenuti a pena di invalidità del trasferimento nei confronti della società la quale avrà diritto 
a rifiutare l’iscrizione al libro soci del cessionario. 

ART. 11 : MODIFICAZIONI DEL PATTO PARASOCIALE 
Ogni modifica al presente patto parasociale, per essere valida ed efficace, dovrà risultare da un 
documento scritto firmato da tutti i contraenti. 
Tutte le comunicazioni tra i contraenti in relazione al presente patto parasociale saranno 
validamente effettuate se in forma scritta e consegnate direttamente al contraente interessato o 
inviate a mezzo raccomandata a.r., telefax o PEC agli indirizzi risultanti dall’apposito registro 
pubblico (Indice delle Pubbliche Amministrazioni) o comunicati per iscritto, ai sensi e per gli 
effetti del vigente statuto sociale, a Piave Servizi S.p.A..  

ART. 12: SANZIONI PER I CASI DI INADEMPIMENTO 
Le conseguenze sanzionatorie per le fattispecie di violazione del patto,  nonché eventuali altre 
fattispecie di dettaglio non attualmente disciplinate dal presente patto, potranno essere normate da 
apposito regolamento di esecuzione del patto da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea dei 
soci della società. 

ART. 13 : FORO COMPETENTE 
I Contraenti stabiliscono che ogni controversia derivante dal presente accordo sarà devoluta alla 
competenza dell’autorità giudiziaria del luogo in cui ha sede la società partecipata dagli enti 
sottoscrittori del presente patto.  

ALLEGATO UNICO: Regolamento per la costituzione ed il funzionamento del “Comitato di 
Indirizzo Strategico e di Controllo Analogo”. 

Codognè, lì _______________ 

I SOCI CONTRAENTI 

PER IL COMUNE DI CAPPELLA MAGGIORE, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI CASALE SUL SILE, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI CASIER, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI CHIARANO, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI CIMADOLMO, come sopra individuato e rappresentato, 



________________________________________ 
PER IL COMUNE DI CODOGNE’, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI COLLE UMBERTO, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI CONEGLIANO, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI CORDIGNANO, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI FONTANELLE, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI FREGONA, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI GAIARINE, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI GODEGA DI SANT’URBANO, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI GORGO AL MONTICANO, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI MANSUE’, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI MARCON, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI MARENO DI PIAVE, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI MEOLO, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI MONASTIER DI TREVISO, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI MOTTA DI LIVENZA, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI ODERZO, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI ORMELLE, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI ORSAGO, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI PONTE DI PIAVE, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI PORTOBUFFOLE’, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 

________________________________________ 
PER IL COMUNE DI CODOGNE’, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI COLLE UMBERTO, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI CONEGLIANO, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI CORDIGNANO, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI FONTANELLE, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI FREGONA, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI GAIARINE, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI GODEGA DI SANT’URBANO, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI GORGO AL MONTICANO, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI MANSUE’, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI MARCON, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI MARENO DI PIAVE, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI MEOLO, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI MONASTIER DI TREVISO, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI MOTTA DI LIVENZA, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI ODERZO, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI ORMELLE, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI ORSAGO, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI PONTE DI PIAVE, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI PORTOBUFFOLE’, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 



PER IL COMUNE DI QUARTO D’ALTINO, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI RONCADE, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI SAN BIAGIO DI CALLALTA, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI SAN FIOR, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI SALGAREDA, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI SAN PIETRO DI FELETTO, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI SAN POLO DI PIAVE, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI SAN VENDEMIANO, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI SANTA LUCIA DI PIAVE, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI SARMEDE, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI SILEA, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI SUSEGANA, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI VAZZOLA, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI VITTORIO VENETO, come sopra individuato e rappresentato, 
_______________________________________ 

PER IL COMUNE DI QUARTO D’ALTINO, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI RONCADE, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI SAN BIAGIO DI CALLALTA, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI SAN FIOR, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI SALGAREDA, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI SAN PIETRO DI FELETTO, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________  
PER IL COMUNE DI SAN POLO DI PIAVE, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI SAN VENDEMIANO, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI SANTA LUCIA DI PIAVE, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI SARMEDE, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI SILEA, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI SUSEGANA, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI VAZZOLA, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
PER IL COMUNE DI VITTORIO VENETO, come sopra individuato e rappresentato, 
________________________________________ 
 

 


